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DISPACCI DELLA NOTTE 
Agenzia Stefani 

VERSAILLES, 13. — La Commissione 
dei trenta si è riunita oggi. Marcello 
Barthe lesse una nuova proposta co
stituzionale contenente la proroga dei 
poteri di Thiers come presidente, e della 
vice presidenza di Grevy, e il rinnova
mento parziale dell' Assemblea da farsi 
il 18 febbraio. La Commissione nominò 
due sotto-commissioni di detti membri 
incaricale di esaminare, una la proposta 
Decazes, l'altra la proposta Barthe. L'As
semblea continuò a discutere il bilancio 
senza incidenti. 

PLYMOUT, 13. — Calderon ministro 
peruviano in Italia è arrivato. 

NUOVA ORLEANS, 13. - Avendo la 
milìzia ricusato di obbedire alle auto
rità dello Stato queste ordinarono ad 
essa di consegnare le armi. La milizia 
ricusò. 

La polizia ricevette allora l'ordine di 
impadronirsi dell'arsenale. Dopo tratta
tive la milizia avendo offerto di conse
gnar le armi, le truppe federali e la 
polizia ritiraronsi. 

BERLINO, l i . — Bismark arriverà 
stasera. È smentita la voce sparsa dai 
giornali francesi che Manteuffel debba 
recarsi nella prossima settimana a Ver
sailles con una missione del governo 
tedesco. 

MADRID, 13. — Al Congresso leggesi 
la relazione sul progetto per istabilire 
il servizio militare obbligatorio per tutti. 

Zorilla annunzia che il prestito fu co
perto tre volte. 

VERSAILLES, l i . — Appena le trat
tative pel trattato franco-belga saranno 
terminate, Ozenne intavolerà offlcialmen-
te le trattative in vista di un prossimo 
trattato di commercio coli'Italia. 

VIENNA, 14. - Un dispaccio da Co
stantinopoli, 13, annunzia che il governo 
turco preparerebbe la via per l'unifica
zione del debito, mediante la conversione 
dei prestiti esteri in un debito generale 
sopprimendo la garanzia e 1' ammorta
mento. 

prenderanno un mediocre concetto di 
esso e di chi lo ispira, vedendo come 
l'ano e l'altro abbiano bisogno di no 
patrocinio di seconda mano. Del resto 
contento il Corriere contenti tutti. 

Dove però quel giornale ha sorpas
sato qualunque misura di degnazione 
si è nelle parole che ha voluto ieri 
premettere ad un articolo della Gaz
zetta di Venezia del quale noi pure 
ci siamo trattenuti, e intorno a cui 
sarebbe superfluo il ritornare. 

In quelle poche righe, |il Corriere 
ehe ha sempre nn egregio, un esimio, 

Scrivono 
vtranza: 

da Roma 18 alla Perse- Ai ciò che offende quello degli altri. 
Questo foglietto quotidiano è inoltre 

,n\ n . „„.i,i,« J . ™ „„„ ci ,4i '. destinato a far polemica coi giornali, 
(0) Da quache giorno non « d - h . qualunque modo condannano lo 

scorre più delle scuole anglo-amer - , . ..H ;Tale
4pólémica f a t t a a c o m o d 

cane, ma so che è codesta una qm- £ ; , ^ ^ i j ^ o g a i parte d'I 
itone non ancor etani». 1 u n a e ,. è j ò ^ j u , ^ d , 
americano, che si fece promotore delle „ „ , ' , „ . „;,,.(„,,,£ nnijticn ohe sociale 
scuole e che, nel suo entusiasmo, si Sf codesto SCÌODCTO 
dimenticò che in Italia al pari che m ;, di codesto sciopero. -
America vi sono delle leggi, le quali t Intanto i propnetarii dalla tipogra-
debbono essere rispettate, sta ora fa- % che la possono fare, hanno .^eli
cendo le pratiche opportune perchè,, ì>Fìt0 d l n ° n affretta>;e W n««a'» 
adempiuto a tutto le formalità ricino- : n p w » del lavoro, e di attendere che 
ste dalla legge, gli sia concesso dì ria- I1 t e mP° P o n i e ° a s l ? h o a c o ' o r o eh;e-

Iprire le scuole. La difficoltà più grave >n ™ momento di dispetto hanno di-
5 eh'egli ha da suDerare, è la scelta di ' menticato i loro doveri, e bene spesso 

fanno sapere che S. A. R. cosi m 
quella città, come nei Comuni circon
vicini e principalmente io quello di 3 

persona nata in'Italia,' la quale, sic'- ?"><*• °Kni sentimento di gratitudine, 
un venerando per l'uno e per l 'altro! come la legge nostra dispone, riesca" La partita di caccia alla quale prende 
prodgò a piene mani gli elogi anche accetta al Governo e possa essere te- parte in questi giorni il principi» Um-
alla Gazzetta di Venezia; e fin qnì nula direttamente responsabile dell'an- berto non è stata favorita dal tempo ; 
padronissimo di farlo. ,Non saremo — 2 ^ p ì « « ™ ^ " ^ **«<*. m 
certo noi a togliere nn solo granino scolastica della provincia invierà di 
d'incenso dal suo turibolo;; noi che : nuovo i proprii ispettori a visitare le 
potremmo ricordare come la Gazzetta, scuole ed a determinare se sono in . • -, . - -. .„„ • • -„.... ,-. 
prima della comparsa del Corriere, si condizioni igieniche abbastanza soddi- «me _manlfasta^ionrv di smpaua; le 
comniacesse DÌÙ volte di citar, favo sfacenti perchè vi possano essere riù- G u a r d l e " 2 0 D a " d e i d ! v ? r s i ^romx} compiacesse pm volte di citare f«<>- n j t e p a r ^ c h i e d M 2 Ì ^ e d i b a m b ì D Ì ) s e n z a erano sotto le armi, coi loro concert. 

danno per V. igiene ed anche per la a l l a ' e s t a - i5- A 

morale. La qnistione però è quasi di
menticata, e non riesci ad appassio
nare' il pubblico, cosicché rimase con
finata nelle colonne dei giornali, che 
perfino nei fatti più insignificanti non 

. sanno veder altro che le insidie e la 
! mano nascosta del Vaticano. 

e l'agitazione petizionaria in favore di 
esso. 

— La nomina suppletoria di un mem
bro della Commissione dei 30 riesci'sfa
vorevole al sig. Thiers. In sostituzione 
delsig. Fourtou, membro di quella Com
missione, testé chiamato al ministero 
dei lavori, fu nominato il duca di Bro. 
glie, uno dei più ardenti campioni della 
destra. 

RUSSIA, 11. — Telegrafano da Mosca: 
11 Governo ha disposto che 3000 par

celle di terreno vengano divise fra le 
vedove e gli orfani dei soldati, periti 
nella campagna contro Khiva. Il' terri
torio da ripartirsi è uno dei più fèrtili 
della Provincia del Turchestan. 

DANIMARCA, 11. - La Con esponi 
Scandinave dichiara assolutamente in
fondata la voce d'un probabile matri
monio fra la principessa tayra, ultima, 
figlia del Re di Danimarca ''(quella,.che 

revolmente il nostro giornale mentre 
noi ne l'abbiamo ricambiata. Ma ere- ì 
diamo che la stessa Gazzetta debba : 
sentire ripugnanza per gli elogi anche 
a Lei diretti, se puzzano di cortigia
neria, e più ancora se urtano implici
tamente il decoro della stampa. 

Cisterna, è stato accolto con grandis-|fu così gravemente ammalata a Milano) 
J: ! . . ,. e il principe Ernesto Augusto unico fi. 

glio dell'ex re d'Annover. 
AUSTRIA UNGHERIA, l i . - Si ha da 

Nessuno si pensa d'invidiare alla ' Vi confermo la notizia circa il pro-
Gazzetta gli elogi del Corriere: ciò cesso intentato a parecchi promotori 
che non si può tollerare si è che questo del meeting del Colosseo. Sebbene si-
giornale [si permetta di dare ad un t n o r a , D ° _ a ^ i & M l t l ? ^ faJ" 
altro la qualifica di più onesto di tutti 
gli altri delle Provincie venete, i quali 
hanno diritto di essere creduti onesti 
non meno, ma al pari di ogni altro. 

Se nella scala dell'onestà il Corriere 

gravissimi, pure vi e quel tanto che 
basta a procedere oltre, ed a negare 
la libertà provvisoria agli imputati. 
Credesi che tra pochi giorni la Ca
mera di Consiglio pronnnzierà il prò 
prio giudicato sul f irsi luogo a proce 
doro o meno. 1 detenuti non sono cu 

alla testa. S. A. era accompagnato dal 
capitano Ulrich dei bersaglieri, dal de
putato Tittoni, da D. Mario Grazioli, 
dal principe Ladislao Odescaichi, e 
non avrei quasi bisogno di dirvelo, dal 
principe di Teano. La comitiva doveva 
essere molto più numerosa, ma parec
chi degli invitati, essendo membri del 

< Parlamento, non poterono in questi 
'momenti assentarsi da Roma. So che 

fu desideralissitna la presenza del mi
nistro degli esteri, il quiìe fu appunto 
trattenuto alla capitale dalia situazione 
parlamentare. S, A. R. sarà di ritorno 
ira noi probabilmente domani mattina 
dopo aver dato prova, a quanto mi 
si assicura, di essere ottimo tiratore. 

Domaui ha luogo l'inauguratone 
S degli studi ali Istituto archeologico del-

Leopoli : 
11 colera va crescendo di giorno in 

giorno: dal 4 all'8 dicembre ammala 
rono di colera SI persone; 20 moriro
no, Nelle città di Makolaiow e Roszwa-
dow nel distretto di Stryier, il morbo 
infierisce. 

si rassegna di trovarsi ad un gradino f stodìti con Unta severità da impedirei .''.Imperò, germanico in Roma, con mi 
. . . *-. • '. \ . ' ì l l l t ì . ' l l . Un l l u l l tilt i',. Il .(\ ll\V, :\lÀ<S i d . H ì • ; . . . • , I l i 

CRONACA CITTADINA 
IS JXO'NZIiS V À f t i i 

Danneggia t i dalle Inondazioni 
— Seguito dell' Elenco delle offerte 
pervenute al Comitato Provinciale, e co
municateci per l'inserzione : 

Raccolte dal Casino dei Negozianti. 
Navarra Barb. L, 2. Zaccaria Marco 2, 

! Torre Giovanni 5. Dozzi Giuseppe 5. al dissono della Gazzetta, buon prò'! loro ogni comunicazione, e qu;;icunuÌd l s c u , i S o d o U 'e« r '* ì 0P r u ff soreLiguaha. i 

gli faccia: ci preme soltanto •*- ' •* . !* ^ l^ i JSr^SSSSS, -T?ÌSSSn^1 iS«Ì«-5K^^S?S > -TÌ , , I 7«SSSSSS! :1 •r-o-U»Ip,.CMftvWH* 1. Zambotto LuigU. 
non si arroghi il diritto di assegnare i ^ T ^ L K u S „ . W A3,À parlila nella una lettera di duumii. l o r r e *™ ».• «•. N. oout. 82. Cardin. 

Collegio di Piove-Conselve ! 

Oggi dunque il Comitato elettorale 
di t'iove-Conselve javrà presentato la 
sua terna neii' adunanza che doveva 
tenersi a Bovolenta per nominare il 
rappresentante del Collegio. 

Non volendo azzardare pronostici 
sull'esito di quel convegno, che d'al
tronde avrebbe per noi una importanza 
relativa e subordinata al numero de
gli intervenuti, approffittiamo di questi 
momenti di aspettazione sulla polemica 
elettorale che si va facendo tra le no
stre mura. 

Il Corriere Veneto ha scelto un 
mezzo assai comodo per cavarsela: la
scia né più né meno la parola alla 
Gazzetta di Venezia, limitandosi mo
destamente a servirle di seconda edi
zione ad uso dei Padovani. Non sap
piamo se i Boj misti saranno soddi
sfatti di questa rassegnazione del loro 
organo lucale; è certo però che gli 
elettori del collegio di Piove-Conselve 

d gradino in cui ci troviamo noi, e 
tutti ludistintameute i nostri confra
telli del Veneto. 

Quanto al libro-opuscolo pubblicato 
in addietro uat sig. lìujani circa il prò-

sliitaziom del tribunale. 
I L'i sciopero dei compositori non è 
ancora terminato, anzi prende forma 

gramma di decentramento amministra- j {) u accentuata del solito; Alcune tipo 
tivo dei senatori Ponza e Jacmi, mal- ! grafie, tra le principali, da lunedì 
grado che la Gazzetta si affatichi di scorsa sono rimaste senza un. solo 
scuoterne la polvere, e di risuscitarlo compositore; in altre si scese ad ac-
, , " " , , v ' „ 1 comodamenti ; ed in quasi tutta regna 
dall'obblio, esso ncn supero mai l i m - u n , m C ( i r t e m e d „nJ diffidenza, che 
portauza di quegli scrittarelli di occa 
sione, che pullulano colla slessa faci
lità colla quale finiscono nel magaz
zeno dell'editore, per essere poi tratti 
fuori forse per servire come reclame, 
e con poca lusinga di successo, ai ze-. 
lauti Lutori di una qualunque candi
datura. Ne siano prova le stesse pa
role lambiccate della Gazzetta per lo
darlo. 

Noi respingiamo l'accusa di ricorrere 
ad arti meno che oneste per combat
tere i nostri avversari, ma non voglia
mo che ci si creda tanto ingenui da 
giudicare per oro 1' orpello, e sopra
lutto facciamo il possibile perchè non 
sì getti polvere negli occhi agli elettori. 

I quello che facesse il discorso d' .unu-} 
giunzione. 11 Lignàua, se noi sapete, 
e qui molto avversato per ì suoi in
timi rapporti con tutti i capi del mo-

1 vimento vecchio cattolico. Però ogni in 
tngo non è riescilo ad impedire che 

i il dotto professore prenda domaui la 
Iparola nell'Istituto acient.flco tedesco. 

NOTIZIE ITALuàNl 

? zimie del processo, ed intorno ai sommi ' S1 ''1Cu
L

rSB a d aUtì ^ m per unpe- "esco W- i pizzicagnoli della citta, com-
capi che formino oggetto delle iave- s d i r d c h B luoSe . il prolossore Lituana « presi Uue del circondano 1000. Tessaro 

I «huaiìnni rf«l trihnnaia. i quello che facesse il decorso d'.uau-1 Antonio 10. Cellotto Ant. 10. Sacchetto 
Anurea B. Gntti Giovanni 25. Malanptti 
nob, Caterina 5. Paccanoni Giainbatt. 2. 
G. B. ti. 3. Luzzato dott, lsaja 2. Manzini 
Eranc. 5. Gasparotto Luigi 2. De Luca 
(cannano pensionatoj 2. Gasparotto M. 5. 
Radicchia Vittorio cent. 30. Redazza 
Pietro SO. N. N. 35. Minozzi Antonio 50. 
Scliiavinotto Gius. 28, Santini Filippo 20... 
BortolettO; Giacinto 50. Maso„Giov. 50, / 
Cito Pietro 25. Fraconti Modeste 50. 
Uhiaccarelli 20. Favaretti Eugenio, 5.0. 
Bartelle Pietro lire 1. Nao Girolamo 1. 
Nalato Giacomo cent. 80. Bonati Bort. 50. 
Zecchini Luigi HO, Perissinoti Nicola. 20. 
Veratti Antonio 28, Sanguin Giov. 80. 
Vasoin Maria lire 1. Menapace Filippo 1. 
Zanon Antonio 2. C. B. 8. Giacomo Va-
rola 1. N. N. 2. Girato Ciac. 2. Schiavon 
Gaetano 2. Giaccon Luigi 2. Trevisan 
Pietro 2. Manica Enrico 1. Francescato 
Giuseppe 1, Sabato Cesare centesimi 30-
Cosma Andrea 50. Burato P. Maffei i0.< 

. Feco Michiele lire 1. Cocchetti Frane. 5. 
Minozzi Luigi 2. Azato Ant. 1. Zannaro 
Luigi 1. Massimiani Bernardo 1. Cesa-
rin cent. 50. Manesato Redento 50. Bus
sola Candido lire 2. Caffè Dante 1. Ni-
colini Federico 1. Tormene Vittorio 8. 

sono la prima conseguenza delle coa
lizioni di questo genere. La Qusstura 
sorveglia attentamente questo sciopero, 
il quale è ovideutemenie capitanalo da 
qualcuno che è estraneo alla classa | ROMA, 13. — A relatore del progetto 
degli operai. Se avessi un ultimo dub- » di legge per la leva marittima dell'anno 
b o a questo proposito, me lo lev ì-*i 1873 venne eletto il deputato Boselli. 
reobe il fatto, che gli scioperanti 1 NAPOLI, 13. - Ieri l'altro partirono 
hanno già pensato a pubblicare un f o - | s u l i r o s c a l o Frmco m emUtm d e l l e 
eletto quotidiano, che tengo sul ta-l , , ,. ... 
folo, nel quale si rende conto di ^ l a s t r e provinole diretti per l'America. 
che avviene nelle tipografie, della con-1J1 contingente maggiore di questo nu-
dotta degli operai, dei danni che la | m<™ di emigranti era dato dalle prò-
coalizione a quest'ora ha già prodotto j vincie di Salerno, di Basilicata e di Cam-
ai proprietarii dele tipografia; e quasi|pobasso. (Ptcco(o) 
ciò non bastasse, vi è nna rubrica 
speciale, sotto la quale si slampa in 
caratteri distinti i nomi degli operai 
che, continuando a rimanere al lavoro,,, _ . „ . . • . .. „ „ ., n , , 
hanno tradito i loro colleghi. Davvero 1 F^NCIA, 11. = Il Tempi e il Debats 
-•- per giungere a s rolli enormità, I ^Pubblicani conservatori - si pronun-

' " ~ »~.»— • .jju nettamente contro lo 

NOTIZIE ESTERE 

che, per giungere a s rolli enormità, , 
bisogna aver perduto affatto il senso | c l i m o a s s a i . 
di ciò che forma il diritto proprio ejscioglimento immediato dell'Assemblea 



(«ORNALE DI PADOVA 

Carte d'Assise. Udienza del .14 di- ; 
cambre 1872. —'"Presidente: cav. Ri-| 
dolfi; giudici: Suman e Rana; P. M. cav. • 
Gambara; difensori: Giavedoni, Dall'O-
glio, Fiorioli, Rinaldi. 

(Centimazione e fine) \ 
Aggiungiamo a complemento della " 

narrativa da noi fatta nei giorni passati 
ehe i due imputati Carrara e Spinello 
subirono quattro condanne criminali e 
parecchie altre 'di minor entità, sempre 
per furto; che lo Zaghin e il Cirella 
furono coinvolti e prosciolti per insuf- • 
flcienza di prove per aver avuto mano '• 
in un reato di furto di cavalli; che la 
Scalabrin venne uria volta condannata 
per rissa. — La giornata di ieri fu con
sacrata alle conclusioni, alla requisitoria 
brevè,~"nia lucida e convincente del ca-
valier Gambara'e alle difese degli av-'j 
vocati. Il Fiorioli portò a difesa delloA 
Spinello il tributo del suo dire elegan- • 
te, il Giavedoni fu dotto ed acuto, spe- •: 
cialmente nella questione del cumulo 
delle qualifiche, in prò del Carraro, il 
Dall'Oglio, stringato e deciso nel difen
dere i sensali,, semplice e chiaro l'avv. . 
Rinaldi, a cui era toccata la difesa della' 
Scaiabrin. Riassunse il processo il cav; -
Ridplfi con quella nettezza e facilità, 
alla quale 1' elogio ormai torna inutile, 
cosi sbno generalmente apprezzate. Il 
verdetto dei giurati fu coscienzioso, se-'•-. 
vero e clemente ad un tempo, special- ' 
mente riell'aver respinto la colpabilità j 
dei'mediatori nel primo fatto, che per • 
essere dubbia, tornava appunto migliore ; 
il ricusarla. 

Non si accordarono le attenuanti che ; 
allado^tiaed ai'cirella. , s' 

Eccola sentenza: Carraro Francesco 
fu condannato ad anni sedici di lavori,; 
forzati e cinque di sorveglianza; Spinello ; 
Pietro a quindici pure di lavori forzati • 
e sei di, sorveglianza; lo Zaghin asso- • 
lutò pel primo fatto di ricettazione do.; 
Iosa nel furto al Riasin. condannato pel ì 
secóndo ad anni ire di carcere; il.Ci. ' 
rellà,' .egualmente pel primo fatto, asso- j 
lutò, Condannato ad anni due; la Teresa j 
Scalabrin ad anni 'uno di carcere. ; , | 

Corte d'Appello In Venezia. — j 
Nel giornodivenerdì e di ieril3,14corr., ì 
innanzi- la Corte d'Appello sezióne se ! 
conda, ao,tlo la presidenza del consiglier I 
Carraro'furono trattate e giudicate" le 5 
cause per libello famoso, e ingiuria pub-1 
blica a mezzo del peri :dico Avarili Sem- ! 
prKgià; giudicate dal nostro tribunalej 
colle'.sentenze 17 e 31 agósto p. p. He-1 
latore fu.il sig. cons. Pellegrini: rappre-1 

sentavano, il P. M: il sost. proc. gene
rale reggènte comm. Costa, la parte ci
vile Alessi Antonio Maria, l'avv. Callega'ri 
Massimiliano'1 la 'parte civile Ferdinando 
Danieletti era rappresentata dall'avv. Fi
lippo- Cocchi. Sedevano alla difesa l'av
vocato A; Wolff por l'appellante Frasson 
Girolamo'amimiriistratore àett'Avanti Sem
pre, per Fassoni Antonio gerente l'av
vocato M. Fanoli, per Giocondo^Balsami 
l'avvi Iwaheich.'" 

Là discussione si protrasse fino alle 
ore16-i|2 pomeridiane, il P M. propose 
due mesi di carcere per Balsami e 1000 
lire di multa, per il gerente Fassoni 
un'mese'di carcere e ìtali lire 500 di 
multa percadaun reato, in complesso 
mesi due; e itali lire 1000 dì multa, per 
Frasson domandò la conferma della pena 
inflitta, vale a dire lire'BO di multa. I 
primi due al rifacimento dei danni, tutti 
alle spese del procedimento. 

Oggi la Corte, come da dispaccio te
legrafico, pronunciò sentenza, colla quale 
respinti i motivi d'appello proposti con
dannava il Balsami a mesi due di car
cere e ital. lire 500 di multa il Frasson 
ad ital. lire 50 di multa ed aecessorii il 
Fassoni gerente a mesi due di carcere, 
e 1000 lire di multa, il primo e il terzo 
al rifacimento dei danni rispettivamente 
verso il sig. Alessi ed il sig. Danieletti, 
tutti alle spese del procedimento, 

Non possiamo offrire maggiori cenni 
ai nostri lettori vietandolo l'art 11 della 
legge sulla stampa. 

Università. — Ieri, 14 corr., una 
Commissione di studenti con a capo 
l'illustre Rettore Magnifico si recò dal 

- 1871-72, dell'Accademia dei Concordi in 
; Bovolenta, letta nella seduta ordinaria 
, 7 novembre 1872, dal segretario G. B. 
: Fiorioli della Lena. 
| Ci riserviamo di riparlarne. 
] mornaltNmo. — Il Giornale di Sin-

Prefetto della Prov. e gli consegnò la 
egregia somma di L. 746.12 come pri
mo importo raccolto fra la scolaresca 
per proprio impulso, a favore dei dan
neggiati dalle inondazioni del Po. 

L'onorevole Prefetto li accolse gen
tilmente, e profferì ad [essi parole cor- » <jenó annunzia che col giorno 31 corr. 
tesi ed affettuose, e esplìcita lode per j eessa dalle sue pubblicazioni e viene so
la nostra Università. | stimilo dal giornale II Muratori, il quale 

Cronaca elet torale . — Viene con- j dal 1 genuaio 1873 diventerà quotìdia-
fermato che il sig. Conti declinò for
malmente la candidatura offertagli di [ 

Piove-Conselve.. i 
In tale circostanza, e a spiegazione di 

quanto abbiamo asserito nella cronaca ! 
di ieri ci facciamo un dovere di dichia- • 
rare, che se lo stesso signor Conti non ! 

no, non escluse le feste, 
F u r t i ed a r r e s t i . •= Venne rubata 

giorni sono una caldaia di rame del va
lore di L. 7 in una casa da un mendi
cante, che fu già arrestato. . . , . , , . 

= Fu pure rubato ad un pizzicagnolo 
alquanto lardo del valore dì circa L. 300. 

conseguì maggiori voti nel collegio di I di che sono gravemente sospetti tre pre-
Bassano fu perchè ne avea declinata la J giudicati i quali vennero pure arrestati, 
candidatura prima della votazione. 
, Sopratulto la verità a suo luogo. 

Serata . Come ieri abbiamo annun
zialo questa sera ore 8, si darà in Tea
tro Concordi uno spettacolo straordina 
rio a favore degl'inondati, e per ini- $YItalia militare del 10 

Maneia.— È stato perduto un anelo 
d'oro con turchese, chi lo portasse al
l'Ufficio del Giornale riceverebbe com
petente mancia. ''';; 

Notizie mi l i ta r i . — Leggiamo nel-

R. Osse rva to r io Ast ronomioo 
DI P 4.BO V A 

16 dicembre 
A nanssodì TdTo di Padava 

Tempo medio di Pad. «re i l m. 56 s. 4,6 
Tempo medie di Retasi ore lira, 58.8.31,7 

Qiservaxioni meteorologiche 
sioguite all'ultra» di m. 17 dal saols, 
» di m. 30,7 dal livello modi» del maro. 

£ 4 dicembre I ®r« [ 
I 81 . 

Barometro ss,0*—salii? 
Tarssiojuotro «asilg r. 
Temo, dei TOI>., aecj., 
Umidità ralaliva . . . 
Diras. » f orsa Atti Tenta 
State da!, aiaio . , . „ 

Sré ! <j9ra 
3 P. I» P. 

i 769,71568,4! 765.5 
•12 6l+ 7 2' ,2 8 
iOi- 460 4 64 
75 (SO 83 

;ON01 NO i;0 1 
[Ser. : sor. ! sor. 

Dal Mesiodì del 14 al masso* de! 15 
Torsparatur* mmlMH — -§* 

» miElma ~ 4- 0',3 

zialiva della nostra Società deWAllegria j 
e, Beneficènza. 

Il programma dello spettacolo è assai 
yariato. Per la parte strumentale vi si 
prestano i nostri più distinti concertisti 
e Professori, non che la Banda cittadina. 
Per il canto la signorina Girotlo, e gli 
Alunni della Scuola Corale. 

Tre Signori dilettanti rappresente
ranno una farsa, e il prof. Garbi ese
guirà giuochi di prestigio. 

Ma più che all'attrattiva del diverti
mento, per quanto ben combinato, i 
nostri concittadini guarderanno'• allo 
scopo, e seguendo l'impulso generoso 
del loro cuore, accorreranno certamente 
in gran numero al teatro. 

Piove. — Sappiamo che questa sera 
taluni signori dilettanti di drammatica, 
di suono, di canto daranno in Piove 
un'Accademia in sollievo dei danneg
giati dall'inondazione. 

Lodiamo l'iniziativa, colla ferma lu
singa che sarà coronata da un pieno 
succèsso. 

Matrimonio. — Ieri si è celebrato 
l'auspicatissimo matrimonio fra il signor 
Del Monte Alberto, capitano aiutante mag
giore del nostro : esercito, e la signora 
Giuseppina Salomoni, figlia del prof, 
cav. uff. Filippo, illustrazione della no
stra Università. 

Alla gentilissima-partecipazione che 
ce ne fu data, rispondiamo cogli auguri 
più cordiali per la felicità degli sposi, 
mentre condividiamo la letizia delle loro 
famiglie. 

Manca ugrlcoìa- commercia le , 
— Leggesi nella Voce del Polesine del 
l i corrente: 

« Ci viene comunicato che ieri a Ve
nezia fu stipulato l'atto costitutivo della 
tanto sospirata- Banca agricola-commer
ciale del Polesine e ne venne approvato 
lo statuto sociale con un capitale di 
L. 2,500,000 diviso in dieci sèrie da 
2300 azioni di L. 100 cadauna. 

« La prima serie fu per intiero coperta 
dai fondatori; le altre nove verranno 
successivamente emesse dal Consiglio 
d'Amministrazione che fu eletto nelle 
persone dei signori: 

Presidente 
Giuseppe barone Treves dei Bonfili 

Vice-presidenti 
Conte Luigi Camerini e Bonomo Levi 

Consiglieri 
Salvatore Pacifico, di Rovigo 
Ing. Tommaso Morandi, id. 
Domenico Masiero id. 
Cav.-.1. Henry Teixeira de Mattos, di Ve

nezia.' 
Cav. Emilioi Parente di Trieste "i 
Cav. [Antonio ing. De Pucovicli di Venezia 

« Ci occuperemo nel prossimo numero 
di questa istituzione che produrrà ot
timi effetti e sarà utilissima agli agri
coltori della provincia ed intanto fac
ciamo una sincera parola di plauso al 
sig. Vittorio Parenzo, che per la sua 
perseveranza dopo 0 anni di lavoro riuscì 
a buon porto l'istituzione di questa 
Banca. > 

Hihliogrnlia. — Abbiamo ricevuto 
iu dono la Relazione dei lavori, biennali 

Con manifesto del 5 dicembre venne 
aperto un concorso di ammissione alla 
scuola di fanteria e cavalleria per l'anno 
scolastico 1873-74. 
• Quindici mezze pensioni gratuite sono 
poste in quest'anno a concorso di esame 
per tale ammissione. 

I giovani che aspirano all' ammissione 
in detto istituto, dovranno dirigere, fran
ca di posta e, non più tardi del 1° del 
prossimo giugno, apposita domanda al 
comando del distretto presso cui inten
dono subire gli esami preliminari cor
redata dei documenti prescritti nel ma
nifesto. 

Arres to . — Leggesi nella Gazz. di 
Mantova 11: 

t Ieri per mandato dell' autorità giu
diziaria fu arrestato il professore Paride 
Suzzara-Verdi, Direttore del giornale La 
Favilla. 

« Sappiame che venne richiesta la li
bertà provvisoria, e fu eseguito il rela
tivo deposito in L. 1500.» 

Così la Gazzetta. 
Crediamo che l'arrèsto del sig. Suz

zare Verdi sia in relazione col discorso 
dal medesimo pronunziato in Piazza Sor-
delio nel giorno in cui fu inaugurato il 
monumento ai martiri di Belfiore. 

P a r e r e . — li Consiglio di Stato ha 
emesso il seguente parere: • L'uso della 
facoltà ehe la legge ha accordata al sin
daco di prendere provvedimenti contin
gibili ed urgenti dì sicurezza ed igiene 
pubblica, è rilasciato al prudente arbi
trio del sindaco stesso, purché 1' urgenza 
diffatti concorra. Perciò, quando non sia
no più sufficienti gli ospedali, il sindaco 
può ordiuare, l'occupazione in via tem
poranea, dei locali di qualche istituto 
di beneficenza pel ricovero di ammalati, 
purché con ciò non venga ad impedir
gli l'esercizio della beneficenza stessa, 
e non arrechi danno alla sua, azienda 
economica. • 

Ufficio dell» Stato Civile di Pa
dova. 

Ballettino del 14 dicembre'-1872 ù 
NASCITE. — Maschi n. 2, femmine n. 2. 
Un bambino esposto. 
MATRIMONI CELEBRATI. — Del Monte 

Alberto fu Angelo, celibe, Capitano del 
37 Distretto militare, di Spezia - con 
Salomoni Giuseppina del cav, Filippo 
nubile, possidente di Padova. 

Mazzuccato Sante fu Pietro, celibe, ;-
con Degasperi Colomba di Paolo, nubile, 
entrambi villici di Volta Brusegana. 

MORTI - Sabbadin Luigia di Giuseppe, 
d'anni 1 i\ì. 

Benetello don Giovanni fu Bernardino 
d'anni 81 sacerdote celibe. 

Magarotto Teresa di Giovanni di gior
ni 8. 

Pellegrini-Porta Maria fu Giovanni, di 
anni 80, pensionala vedova, tutti di 
Padova. 

Nell'Ospitale Civile —- Vitale Tomaso 
fu Francesco, d'anni 72 tagliapietra, di 
Padova, vedovo. 

SPETTACOLI 
Teatro Garibaldi. — La dramma

tica compagnia L Pezzana-Dcmdini 
I rappresenta questa sera[: Un vizio di 
ì* educazione — Oro 8, 

ULTIMKJTOTIZIE 

Nella votazione per appello nominale 
sull'ordine del giorno Ara, che impli
cava un voto di biasimo pel mi Distro 
delle finanze, i deputati veneti, ossia 
appartenenti a collegi veneti, che vo
tarono contro l'ordine del giorno stesso 
accettato dà tutta la sinistra, furono : 

Arrigossi, Bembo, Bontadini, Bos=, 
Breda, Broglio, Buechia, Càrniello, Ca
vallini,. Castelnuovb, Cavalletto, Collot-
t», Dogiioui, Fambri, Gabelli, Legnaz-
zi, Lioy,' Loro, Lnzzalti, Maldini, Ma
lata, Mandruzzato, Manfrin, Messeda-
glia, Mioghetti, Morpurgo, Pasmi, Pa-
squaligo, Pecile, Perez, Piccoli, Righi, 
Sandri, Tenani, Vallussi, Vanzo, Mer
cante. 

Alvisi votò In favore. 

Il Diritto assicura che in seguito a 
nuovi accordi presi fra un groppo di 
deputati della sinistra, la Riforma ri
prenderà quanto [prima le sue pubbli
cazioni. 

Telegramma particolare del Fan-
fulla: 

PARIGI, 12 (sera). —Il maresciallo 
Bazaine scrisse al signor Thiers, la
gnandosi per la lunghezza del suo pro
cesso, e domandando di essere giudi
cato immediatamente. 

Si assicura che Rpthschild d'accordo 
con Leone Say, ministro delle finanze, 
prepara i pagamenti dell'ultimo mi
liardo alla Prussia. 

NOTÌZIE PARLAMENTARI 
L'Opinione iti dita 13 contiene: 
La Camera ha proseguita la discus

sione del bilancio dell'entrata di coi 
restano approvati ben 60 capitoli, o-
gnuno de' quali diede argomento a 
brevi osservazioni. 

— Fu convalidata l'elezione del de
putato di Lari. 

— Con l'adozione dell'articolo se
condo della legge delle corporazióni 
religióse, a cui è addivenuta oggi la 
maggioranza del Comitato, con le rac
comandazioni stile fatte, si può dire 
adottato In massima il punto più im
portante e più combattuto della legge 

i cui restanti articoli pars abbiano ad 
essere approvati con maggior celerità. 

L'»pprovazione pel Comitato non si
gnifica adozione pura e semplice, bensì 
ammessione del principio), lasciando 
ali» Commissione che sarà incaricata 
di riferire sulla legge la facoltà dì: in
trodurre quelle modificazioni che cor
rispondano alle raccomandazioni fatte, 
o che lo studo accurato a cui essa 
sì accingerà varrà a dimostrargliene 
la convenienza. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
Agenzia Stefani) 

VIENNA, 14. - Reichsrath. — Il 
ministro delle finanze presentando il 
bilancio del 1873 fa l'espoiizione fi
nanziaria. Le spese del 1873 aumen
tarono di 25 milioni e mezzo, e le en
trate di quasi 19, Soggiunga che il 
governo non ebbe bisogno per l'eser
cizio del 1872 di ricorrere ai mezii 
straordinari accordati dal Reichsrath. 
Dichiara che l'eccedente di 18 milioni 
dell'esercizio 1872 resta riservato per 
sostenere il mercato nell'imburazzo CÌ-
giqnato dai maneggi delle borse: 25 
milioni sono disponibili per coprire le 
forti spese de, primi tre mesi del 1873, 
21 milioni sono pure disponibili per 
coprire quelle del 1873, di guisa che 
l'esercizio del 1873 terminerà con un 
eccedente di tre milioni e mezzo. Tale 
situazione 'favorevole è dovuta special-
mente alla forte riscossione delle im
poste. Puossi quindi ' finalmente pre
vedere l'equilibrio delle finanze. (Vivi 
applausi). 

VIENNA, 14. —, L'esposizione del 
ministro dello finanze fece dappertutto 
un» impressione favorevolissima. Alla 
Borsa la rendita rialzò di 1 0|0. 

Bartolomeo Mosctiiri gerente-responsaUle 

BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

I signori Azionisti,sono avvisati che 
a partire dal 20 porr, sarà cominciato 
il cambio dei Titoli provvisorii nomi
nativi di Azioni di seconda emissione 
della Banca Veneta liberati di lire 125 
contro |e Azioni definitive al portatore. 

Sui versamenti anticipati dei certifi
cai) proyyisorii sarà bonificato l'inte
resse dèi 4 0[0. 

A ierniini'ciel Decreto Reale 17 giugno 
1872, il capitale della'Banca Veneta es
sendo stato portato dai CINQUE ai DIECI 
MILIONI sono invitati i, portatori di a-
zioni defimnitive al portatore della Banca 
Veneta di presentare i loro titoli a par
tire dalla stessa data per l'apposizione 
di'ìiw timbro speciale coli'indicazione 
dell'avvenuto raddoppiamento del Capi
tale sociale. 

Tanto il cambio dei Certificati prov
visori! che l'apposizione del timbro a-
vranho luogo 
a PÀDOVA ) presso le sedi della Banca 
a VENEZIA ) Veneta. 

MI, AMA ) presso la Banca Lombarda 
a MIL.AINU j d i Depos_ e C o n l i correnti. 

Padova 12 dicembre 1872. 
Ili DIRETTORE 

1-879 E. BAVA 

CHE LA DITTA 

FABBRICANTE IN BIANCHERIA CON STABILIMENTO 
in Milano via Principe Umberto h. 8 

h». aperta in Padova una Suooarsale in via Morsari n. 1117 I, oasa dol oonte 
Zsborra per la vendita dt Telerie, Coperte da letto, Biancheria, Servizi da ta
vola nostrali e Fiandra per 6, 12, 18, 24, 36 persone, Maglieria in ogni genere, 
Fazzoletti, piquet, Asciugamani, Colli e Polsiper uo io, Palpignane, Flanelle, 
Tende e Tendine Guipnr, Calzetteria.od altri goneri diversi. 

Vi soao pure Corredi da Spasa semj.re proati dallo 300 alle 8(10 lire. 

Il massimo buon prezso, 1* eleganza e «oiidità dai suoi fabbricati, e più il 
continuo favore ohe sempre inoontrò sulla piazsa di Padova, hanno spinta la 
diUa suddetta ad aprire in questa Citta una Succursale permanente sempre 
fidente ohe non le verrà meno il favore ohs da parecchi anni godo presso 
questa Onorevole Cittadinanza, mentre dal cauto suo, onde sempre più catti
varsi la fiducia di cui si volle onorarla, farà amiha i'impossib lo. 

IL RAPPRESENTANTE LA DITTA 
8 872 C. CIOCCA 

1 Padova, 1872, prem. tip. Sacchetto 
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